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Cocaina, birra e violenze allamoglie
Due anni emezzo di torture in casa
Arrestato un 41enne. «Ho sopportato così a lungo per proteggere i miei figli»

La moglie, una donna poco
sopra i 40 anni, non poteva al-
lontanarsi da casa se non ac-
compagnata dal marito. Che
le impediva di truccarsi, di ac-
quistare vestiti, a volte anche
di lavarsi prima di uscire. Le
ispezionava il telefono. La ac-
compagnava al lavoro, e ogni
giorno si faceva trovare da-
vanti all’ufficio nel pomerig-
gio. Mentre la donna portava
a casa l’unico stipendio per
mantenere la famiglia e i figli,
quelle del marito erano le
giornate di un disoccupato,
che finivano affogate nella
birra e nella cocaina, e in vio-
lenze sessuali quasi quotidia-
ne. C’è questo racconto di
dispotismo crudele, di osses-
sione feroce, di gelosia scon-
finata oltre la paranoia nella
denuncia che la donna ha de-
positato a metà gennaio.
In pochi giorni la Procura

ha ordinato accertamenti,
ascoltato testimoni, verificato
i punti chiave del racconto. Il
marito, 41 anni, è stato arre-
stato permaltrattamenti in fa-
miglia e violenza sessuale.
Nell’ordine d’arresto firmato
dal gip Gennaro Mastrangelo,
alla fine dei capi d’imputazio-
ne, è scritto: «In Milano, dal
giugno 2015 al 18 gennaio
2018». In questo periodo, lun-
ghissimo, quella persecuzio-
ne familiare è andata avanti
ogni giorno.
E sono proprio la quotidia-

nità, la persistenza e la ripeti-
tività delle aggressioni a ren-
dere la vicenda di questa don-
na una delle più drammatiche
violenze domestiche in città
negli ultimi tempi. Lei l’ha na-
scosta per anni, inventando
improbabili spiegazioni con i
colleghi di lavoro quando le
rimanevano sul collo i lividi
per i tentativi di strangola-

mento della sera prima. La si-
gnora alla fine s’è affidata ai
legali Elisa Boreatti e Gennaro
Colangelo, che l’hanno assi-
stita e sostenuta, fino a che ha
firmato la denuncia. Dopo
che la moglie ha trovato il suo
ultimo impiego, si legge nella
testimonianza riportata dal
giudice, «la gelosia di mio
marito è completamente de-

generata, perché ha iniziato a
picchiarmi solo per il sospet-
to che in ufficio intrattenga
relazioni con altri uomini.
Dopo ogni turno di lavoro mi
picchia, perché mi accusa di
non essergli stata fedele». La
stessa situazione si ripeteva
ogni sera, con violenze ancora
peggiori, nella casa in cui vi-
vevano i figli, minorenni, an-
che loromaltrattati. Alcuni te-
stimoni hanno confermato la
costante presenza dell’uomo,
in attesa della moglie, davanti
all’ufficio. Il giudice riconosce
che la donna ha denunciato il
marito attraverso «una narra-
zione precisa, coerente, detta-
gliata, ad ampio spettro, in
cui è riuscita anche a descri-
vere gli effetti psicologici ne-
fasti della condotta del coniu-
ge, pregiudicato, nullafacente
e vizioso, sui figli».
Al pm Stefano Ammendola

sono state fornite anche alcu-
ne registrazioni, nelle quali si
sente il marito insultare e col-
pire i figli. L’uomo è descritto
dal giudice come un «cocai-
nomane, sfaccendato, violen-
to e denigratorio con i figli».
La donna è stata più volte mi-
nacciata di morte e anche di
essere sfregiata con l’acido. Ai
legali e al magistrato ha detto:
«Ho sopportato per tanto
tempo solo perché cercavo di
proteggere i miei figli».
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Appaltipubblici, stopaimassimiribassi
Stop al massimo ribasso ai danni dei
lavoratori e una black list delle
imprese che hanno utilizzato lavoro
nero. Comune e sindacati (Cgil, Cisl
e Uil) hanno siglato un protocollo

d’intesa «per la qualità e la tutela del
lavoro negli appalti pubblici
dell’amministrazione» e, appunto,
«per il contrasto al massimo
ribasso» nella gare a base d’asta.

Cantieri Il protocollo regola «qualità e tutela del lavoro negli appalti pubblici dell’amministrazione»

L’intesa Comune e sindacati

Piazza Napoli

Lite in strada
a coltellate
per gelosia
Due feriti gravi

I l primo ferito,
barcollante,
insanguinato, è stato

segnalato da un passante
alle 21.02 in piazza Napoli.
Un lungo sfregio gli
attraversava il volto. Poco
dopo, ore 21.06, al 118 è
arrivata una seconda
telefonata: «C’è un uomo
accasciato a terra, perde
molto sangue». Un
profondo taglio alla
pancia. In pochi minuti,
ieri sera, le Volanti della
polizia hanno raggiunto i
feriti e, data la distanza tra
i due luoghi, hanno subito
ipotizzato che ci fosse un
collegamento. Si tratta di
due ragazzi italiani, 22 e
26 anni: il primo è stato
portato dall’ambulanza al
Fatebenefratelli, dove è
stato operato. Molto più
serie le condizioni
dell’altro, arrivato al
pronto soccorso del
Niguarda in «codice
rosso» (sia per la lesione,
sia perché aveva perso
molto sangue). La lite è
avvenuta in strada: sembra
che la motivazione
(accennata dal meno grave
dei feriti a uno dei
soccorritori) sia legata a
una ragazza. I poliziotti
dell’Upg hanno ascoltato
un paio di testimoni e
raccolto le immagini di
alcune telecamere.
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In famiglia

● Un uomo
di 41 anni,
pregiudicato e
nullafacente,
è stato
arrestato per
maltrattamenti
in famiglia e
violenza
sessuale:
secondo
le indagini
dal giugno
2015 al 18
gennaio
2018 ha
letteralmente
perseguitato
sua moglie
e maltrattato
i figli

● La donna,
che l’ha
denunciato,
ha raccontato
di botte, di non
poter uscire
di casa da sola,
di gelosia
irrazionale
e violenze. «Ho
taciuto a lungo
perch cercavo
di proteggere
i miei figli»
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